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Silvia Montevecchi 

 
Curriculum vitae 

 
 
Nata a Bologna il 26.1.1962 
Residente a Bologna – Italia 
sito web www.silviamontevecchi.it 
 

 
 
TITOLI DI STUDIO 
 

 1980,  Diploma di scuola magistrale, Istituto S. Giuseppe, Lugo (Ravenna) 
 1982, Diploma di specializzazione per insegnanti di classi con alunni handicappati 
psicofisici nella scuola materna, CISIM, Bologna 
 1983,  Diploma di Assistente per Comunità infantili, Istituto Melozzo, Forli’ 
 1988, Laurea in Pedagogia all’Università di Bologna, con punti 110. Sostenuti esami di 
psicologia, antropologia culturale, sociologia, storia dei paesi afroasiatici. Tesi di laurea 
pubblicata da AIFO :  “ Educazione alla differenza e alla comprensione tra i popoli ”. 
 1991, Perfezionamento post-laurea sulle Politiche di cooperazione con i Paesi in via di 
sviluppo, Facoltà di Scienze politiche, Bologna. Tesi realizzata su progetti visitati in Brasile per 
bambini di strada. 
 2000-2002 Libera Università di Anghiari (Ar): scuola biennale su L'Autobiografia e le 
relazioni di aiuto. Direttore: prof. Duccio Demetrio, Università di Milano-Bicocca. 
 2005-2006. Corso Speciale Abilitante per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia statale. 
Università di Bologna 
 2008. Brevetto per istruttore di nuoto UISP. Bologna. 
 2008 Laurea in Scienze della formazione primaria, Università di Urbino. Relazione di 
laurea sulla pratica della scrittura autobiografica nella scuola primaria. 
 2014-16. Iscrizione al corso di Laurea Magistrale in Antropologia culturale. Presso Unibo. 
Disciplina prevista per la tesi: Antropologia Museale, relatrice prof.sa Bonetti, Argomento: il 
Museo dell’Emigrazione di Bremerhaven. Nell’ambito della laurea magistrale ha svolto tirocinio 
formativo presso il Museo della Preistoria Luigi Donini di San Lazzaro, Bologna.  
 
 
ESPERIENZE PROFESSIONALI 

 
Attualmente è insegnante di ruolo presso la scuola primaria statale, con sede a Bologna. 

 
 1981-83 : educatrice per handicap gravi in centri diurni dell’USL, presso ANFFAS 
 1983-84 : educatrice per il Comune di Bologna in scuole elementari, per bambini con 
handicap psicofisici ed epilessia. 
 1988 : consulenza pedagogica per il Comune di Riccione nell’ambito dell’educazione 
interculturale 
 1988-91 : assunta presso AIFO (Associazione italiana Amici di R. Follereau) come esperta 
per le attività di educazione allo sviluppo e all’intercultura a livello nazionale. (L’impegno 
comporta l’organizzazione di corsi e convegni e la produzione di mostre e materiali didattici). 
 1991-92 : responsabile di struttura residenziale dell’USL per handicap psichici adulti. 

http://www.silviamontevecchi.it/
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 1992-95 : responsabile del settore educazione allo sviluppo del CIPSI, ONG di 
coordinamento che raggruppa 26 ONG di cooperazione di tutta Italia. Nel ’95 partecipa  al 
Gruppo Pilota per la Campagna del Consiglio d’Europa contro il razzismo, la xenofobia, 
l’antisemitismo e l’intolleranza. 
 1995 : creazione del Centro studi L’Emilio, a Bologna, associazione per la formazione 
interculturale in ambito scolastico ed extrascolastico, gli scambi  e il turismo etico per la 
conoscenza di popoli e culture. Il Centro partecipa alla Campagna internazionale contro il 
turismo sessuale 
 1996 : diviene presidente dell’Associazione, che collabora con diverse organizzazioni 
internazionali tra cui ENDA Tiers Monde di Dakar e la Fondazione Danielle Mitterrand di Parigi.  
Per la Fondazione, coordina il gruppo di lavoro europeo, in ambito pedagogico, per la 
produzione di un CD ROM contro il razzismo. 
 Nov.1996 - giu.97 : responsabile del progetto d’urgenza per la Scolarizzazione  
(finanziamento Unicef) in Burundi, per i bambini di tredici campi profughi nella provincia di 
Muyinga, al nord del paese.  Il progetto comporta in particolare : l’allestimento di scuole 
temporanee, la formazione di insegnanti e di personale locale, la distribuzione di aiuti per i casi 
vulnerabili, l’integrazione graduale delle scuole d’emergenza nel sistema pubblico. 
 1997 luglio: consulenza per Unicef-Mauritius per la formazione di insegnanti nell’ambito 
della Educazione per lo sviluppo 
 1997 ag-nov : consulente UNICEF-Burundi per un programma di Peace education, a 
Bujumbura 
 1998 feb-1999 feb. : studio e ricerche in Madagascar 
 1999 febbraio-luglio : education expert per Coopi in SOMALILAND. Progetto 
(finanziamento Unione Europea) di sviluppo per la ristrutturazione di 10 scuole elementari e la 
formazione di insegnanti, in collaborazione con Unicef e Unesco. 
 1999  agosto-novembre :  capoprogetto per progetto d’emergenza di Coopi in SIERRA 
LEONE per il recupero e la reintegrazione dei bambini soldato, rilasciati dalle forze armate. 
Finanziamento e coordinamento Unicef 
 2000 febb-sett : nuovamente in Somalia per analogo progetto dell’Unione Europea 
 Maggio 2002: un mese in Algeria / campi Saharawi, Cisp/ECHO 
 Giugno-Agosto 2003. Project manager per un projetto finanziato da Unione Europea in 
Palestina. 
 Da luglio 2004 a giugno 2005: capo progetto per un progetto educativo MAE/ACRA in 
Ciad. E inoltre, Focal point per FAO/Acra per una ricerca di Education for Rural Peole (ERP). 
 Nov. 2005 – febb. 2006: consulente Unicef in Ciad per una ricerca sulla violenza nelle 
scuole. 
 2008 marzo/aprile. Consulenza per Cooperazione Internazionale (Milano) in Sierra Leone, 
nell’ambito di un progetto MAE in education. 
 Da settembre 2008 collabora con UISP Bologna come istruttrice di nuoto per bambini.  
 Luglio-agosto 2010 capoprogetto per intervento d’emergenza tra i terremotati di Haiti con 
l’Ong Intersos (Roma), finanziamento da raccolta fondi privati (network “Agire”). 
 da settembre 2000 a tutt’oggi lavora come insegnante nella scuola italiana dell’infanzia, 
alternando con periodi di missione all’estero. Lavora inoltre come formatrice con collaborazioni 
di vario genere, nel pubblico e nel privato. In particolare svolge corsi di formazione degli adulti 
nell’ambito della Scrittura autobiografica. 
 Dopo 8 anni di insegnamento preruolo con incarichi annuali, diventa insegnante di ruolo 
nella scuola statale nel settembre 2010, come sostegno nella scuola dell’infanzia 
 Ottobre 2012-aprile 2013: periodo di aspettativa dalla scuola, e ruolo di capoporogetto in 
Angola, per un progetto per bambini di strada, finanziato dalla Cooperazione italiana e UE.  
 2013-14: ritorno alla scuola italiana. Sede di Marzabotto (BO) 
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CONCORSI PUBBLICI 


- 1982: superamento esame presso Consolato italiano di Dortmund per l’insegnamento nelle 
scuole italiane in Germania 
- 1994 : riconoscimento 8° qualifica funzionale, ammissione esame per pedagogista 9° livello 
dirigenziale, Comune di Reggio Emilia 
- 1995 : Comune di Crevalcore (Bologna), 1 posto 8°  livello pedagogista; classificata 2°
- 2005-2006  Corso abilitante all’insegnamento nelle scuole statali per l’infanzia, Unibo. 
 
PUBBLICAZIONI  REALIZZATE 
 
Libri. 
1) 1989 : Educazione alla differenza e alla comprensione tra i popoli, tesi di laurea, pubblicata 
da AIFO. Testo per insegnanti. 
2) 1991 : Sentieri nel mondo. Le Beatitudini per i ragazzi del pianeta terra. EMI, Bologna. 
3) 1992 : I voli di Paffi. Favola-filastrocca tutta in rima per l’educazione interculturale nella scuola 
materna. Con presentazione del prof. A. Canevaro, Università di Bologna. EMI.  
4) 1993 : Una lite nell’Arca di Noè, favola illustrata per l’educazione alla differenza e alla 
convivenza democratica nella scuola elementare. EMI, Bologna.  
5) 1994 : Cambiare il mondo  Rassegna letteraria e fotografica di esperienze di educazione allo 
sviluppo, con traduzione in inglese e francese. EMI/CIPSI/Comunità Europea.  
6) 1995  Gegè e la nonna alla scoperta del mondo, presentazione di Graziella Favaro;  Emi, 
Bologna  
7) 1995  Aldo e Mariolina, a scuola una mattina, presentazione di Duccio Canestrini. Racconto 
per l’infanzia, per l’educazione interculturale e ai consumi.  EMI , Bologna.  
8) 1996 : Educare ai diritti umani, saggio in Il tempo dei diritti. Amnesty International/ECP, 
Fiesole.  
9) 1997 : Ragazzi in ricerca e in azione.  Traduzione dal francese e presentazione del testo, 
realizzato da ENDA-Dakar, pubblicato in Italia da EMI.  
10) 1998 :  Une école en plastique / A plastic school, testo fotografico sul progetto delle scuole  
d’emergenza per i bambini profughi del Burundi. UNICEF-Bujumbura   
11) 2000: Premio dell'archivio Pieve S.Stefano per i diari dall'Africa. 
2001, "Il sogno ostinato. Lettere dall'Africa" collana I Libri di Terre di mezzo, Ed. Berti, 
Piacenza. (ha venduto a tutt’oggi 7000 copie) 
12) 2002,  Realizzare i sogni, storie di donne e uomini felici, Unicopli, Milano 
13) 2002, Vite sospese, con i bambini di paesi africani in guerra, EMI, Bologna 
14)   2003   1. “SAHARAWI, GRIDO DI LIBERTA’ ”    2. “IL DOLORE E LA VERGOGNA. Nei 
territori occupati della Palestina”. Pubblicati via internet al sito personale 
www.silviamontevecchi.it 
15)  2004. Collaborazione con Aifo-Bologna per materiale didattico a diffusione nelle scuole 
italiane. 
16)  2004/2005. Materiale didattico nell’ambito del progetto pedagogico per cui lavora in Ciad, 
particolarmente per la formazione di maestri di scuole comunitarie. 
17)  2005: guida didattica per il documentario “Eyes wide open” sul problema dell’Aids in 
Malawi.  Una produzione Tecnofilm, con finanziamento della Regione Emilia Romagna.  
18) 2009: L’aria e il silenzio, saggio in “In bicicletta. Memoria sull’Italia a due ruote”, Il Mulino, 
Bologna. 
19) 2009: Lettere palestinesi. Estratto pubblicato in: “Dieci anni di scritture”, a cura di 
A.M.Pedretti.  Libera Università dell’autobiografia, Anghiari.  
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CD-ROM 
 1996/97 : In qualità di Presidente del Centro studi L’Emilio, partecipazione al Gruppo di 
lavoro europeo per la produzione di un Cd rom contro il razzismo, progetto dalla Fondazione 
Danielle Mitterrand, finanziato dall’Unione Europea.  Edizione in inglese e francese. 
 
Pubblicistica 
 1989-90 : cura di rubrica mensile per l’educazione allo sviluppo sul mensile Aifo 
 1989-92 : partecipazione al comitato di redazione della rivista Cem MONDIALITA’, PR. 
 1992 : Bambini mancati. Dialogo sui piccoli, dal grigio mondo dei grandi.  Numero speciale 
del    mensile Aifo sul disagio infantile. 
 1991 : cura di un dossier interamente sui ragazzi di strada per la rivista Mosaico di 
Pace,BA  
 1993-94 : responsabile del rubrica educativa sul bimestrale del Cipsi Solidarietà 
Internazionale 
 1997: Educazione alla pace in un paese in guerra: la sfida del Burundi, in Africa e 
Mediterraneo n.3, Bologna. 
 1996-99 : collaborazione con la rivista trimestrale dell’associazione Arci-Luna « le voci 
della luna ». Numerosi articoli pubblicati sulle esperienze di lavoro all’estero.  
 1998: “Mi hai portato i quaderni?”. Racconto sull’infanzia in Burundi pubblicato da CETEM 
sul sussidiario elementare “Per capire”. 
 1999, diversi articoli a carattere interculturale pubblicati da CETEM Milano su libri per le 
scuole elementari. 
 2001, luglio: "Il miracolo di don Pedro. In Madagascar l'immondizia diventa reddito", su 
Mappamondo, news letter dell'editrice LDT 
 2003. Collaborazione con il mensile “Raggio” per articoli a carattere pedagogico. 
 2003. Nell’ambito del lavoro come project manager ed education expert in Palestina, 
pubblica articoli di pedagogia che vengono tradotti in arabo, per insegnanti ed educatori. 
 Luglio 2005. n. 1 della rivista Arte Nomade, di www.artenomade.com diario di viaggio 
Ciad/Burkina/Francia.  
 Maggio 2005. N.5 della rivista Infanzia, diretta da Piero Bertolini, Roberto Farné, Franco 
Frabboni. "La condizione dell'infanzia nel mondo ci obbliga a ripensare la nostra". 
 2004-2005. "Questo mondo è di tutti noi". Progetto per la realizzazione di materiale 
didattico per Aifo , dalle elementari alle superiori. Disegni di Patrizia Beltrandi.   
 Maggio 2006: reportage di viaggio e di lavoro riguardo la ricerca Unicef sulla violenza nelle 
scuole del Ciad,  sulla rivista Arte Nomade.  
 Giochiamo all’italiano!  Sulla rivista Educazione interculturale, del Centro Studi Erickson, 
n.5 2006 
 2010. diario di viaggio selezionato per il testo In Bicicletta, a cura dell’Archivio Nazionale 
diaria di Pieve S.Stefano (AR), edizioni Il Mulino, Bologna 
 
Mostre 
 1990 : Pace-solidarietà-sviluppo. 3000 copie, realizzata per AIFO con finanziamento 
Comunità europea. 30 pannelli a colori con guida didattica allegata. 
 1993 : Così nero che più nero non si puo’. Coordinamento della mostra in 30 pannelli, a 
colori, con guida didattica, realizzata in 2000 copie per CIPSI-Roma, con finanziamento Unione 
Europea. La mostra ha vinto il Premio Solidarietà ’93 consegnato il 2/12 al Quirinale dal 
Presidente O.L. Scalfaro. 
 1996 : Viaggiare, essere, incontrare.  Mostra fotografica in 15 pannelli realizzata per il 
Centro studi L’Emilio, sul tema del pensiero nomade e del turismo etico. 

http://www.artenomade.com/
http://www.aifo.it/
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ESPERIENZE ALL'ESTERO 
 

 Tanzania, 1982, un mese presso ospedali, missioni, scuole 

 Uganda, 1984, un mese presso un centro di riabilitazione per bambini poliomelitici 

 Brasile, 1990, un mese presso centri e progetti per ragazzi di strada, a Salvador B. e a 
Rio de J. 

 Senegal, 1992, ‘94, ‘95, ‘96: conduzione di viaggi-studio per educatori italiani nell'ambito 
della Pedagogia partecipativa, in collaborazione con ENDA Dakar. 

 Filippine, Tunisia, Emirati Arabi a e numerosi paesi europei, per lavoro, studio, e trekking. 

 Burundi: 1996/97, 8 mesi: progetto UNICEF di scolarizzazione d'emergenza nei campi 
profughi ;  

 Burundi : 1997, 4 mesi, consulente UNICEF per un programma di Peace Education 

 Mauritius : 1997, 2 settimane, consulenza UNICEF per Training di Educazione allo 
sviluppo. 

 Madagascar, 1998/99, un anno : viaggi di conoscenza, studio, redazione di articoli  

 Somaliland, 1999 : 6 mesi, capoprogetto Coopi per riabilitazione scuole e formazione 
insegnanti, (Unione Europea) 

 Sierra Leone. 1999 : capoprogetto Coopi per emergenza bambini soldato, UNICEF 

 Somalia/Puntland 2000 :  pedagogista per APS e Unione europea  

 Algeria, campi saharawi, 2002: responsabile monitoraggio (Cisp) per aiuti umanitari di 
ECHO 

 West Bank, Ramallah. 2003. prject manager /education expert  per un progetto per 
giovani, UE. Tre mesi di permanenza 

 Ciad. 2004-2005, un anno. Capoprogetto con Acra per un progetto educativo a 
finanziamento MAE. 

 Ciad, 2005-2006, 3 mesi circa. Consulente Unicef – education. 

 India-Nepal. Viaggio in collaborazione con l’associazione Servas. Luglio 2006 

 Sierra Leone, 2008. 3 mesi. Capoprogetto per intervento d’urgenza con i bambini 
soldato, per Coopi di Milano 

 Polonia-Paesi baltici-Finlandia . Viaggio in collaborazione con l’associazione Servas. 
Luglio 2009 

 Haiti 2010, 2 mesi, responsabile di progetto per i Child friendly spaces di 5 campi tendati 
(emergenza terremoto) di Léogane, Haiti 

 2012-2013, 6 mesi a Luanda (Angola) come capo progetto con i Salesiani di don Bosco, 
per un progetto per bambini di strata finanziato da UE e Cooperazione italiana. 

 

 
COMPETENZE LINGUISTICHE 

 
 Ottima conoscenza del francese parlato e scritto. 

 Inglese buono, parlato e scritto.  

 Portoghese, medio, parlato e scritto. 
 

 

COMPETENZE ULTERIORI E HOBBIES 

 
 Ottime capacità organizzative e di coordinamento 

 Ordine e precisione nella gestione di dati e archivi professionali. 
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 Precisione e trasparenza anella gestione di dati amministrativi, economici e finanziari. 

 Buone competenze comunicative e di gestione delle risorse umane. 

 Utilizzo di windows e posta elettronica. Gestione di siti web.  

 Ottima pratica della fotografia.  

 Buon utilizzo di telecamera digitale per reportage. Montaggio in digitale. 

 Pratica nella ricerca sociale e in particolare nella raccolta delle storie di vita. 

 Molte esperienze di formazione con utenti di ogni età, corsi per adulti in ambito 
pedaogico e non solo; lunga pratica in pedagogia partecipativa 

 Esperienze nell'ambito delle pubbliche relazioni e della gestione aziendale.  

 Esperienze commerciali a più riprese, nell'azienda di famiglia.   

 1988-93: ristrutturazione totale di edificio di proprietà sito in borgo medievale 
dell'Appennino bolognese. 

 Interessi: trekking, viaggi, vacanze in bicicletta; musiche e danze popolari; antropologia, 
storia, cinema (frequentazione di numerosi festival; collaborazione con la direzione del 
Festival del Cinema africano di Verona). 

 Vita associativa: tra il 2007 e il 2009 è Coordinatrice Emilia Romagna e San Marino per 
Servas Porte Aperte ed è tuttora Local help per la città di Bologna.  

 
 

Marzo  2015 
Silvia Montevecchi 

 


